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5 Rapporto sulla situazione 
economico-finanziaria

degli 11 Comuni della Provincia 
di Firenze con popolazione 
inferiore ai 5.000 abitanti

Fra quanti sono impegnati nelle Istituzioni è cresciuta negli ul-
timi tempi l’attenzione per i piccoli comuni; ne sono testimo-
nianza anche l’approvazione da parte della Camera dei Depu-

tati del disegno di legge Realacci e il numero sempre maggiore di Re-
gioni, che stanno elaborando leggi specifiche in materia.  La Regio-
ne Toscana si è data la sua legge nel 2004.

Le ragioni del crescente interesse sono evidenti: fra gli oltre 8.000
Comuni d’Italia le differenze sono grandissime; si passa dal Comu-
ne di poche centinaia di cittadini, a quello di centinaia di migliaia,
alla metropoli di milioni di abitanti. Non si può prescindere da ta-
li diversità, che richiedono una normativa differenziata.

I piccoli comuni se sono tali per numero di abitanti risultano
spesso (vedi il caso degli 11 comuni fiorentini) grandi per dimensio-
ne del territorio ed importanti per i valori ambientali, storici, cul-
turali ed economici dei quali sono depositari. Dai caratteri del pic-
colo comune discende l’esigenza obbiettiva di alcune chiare linee di
azione:

— la necessità di aiutare il piccolo comune, che per la limitatez-
za delle risorse a disposizione ha difficoltà ad assolvere ai suoi
compiti;

— l’opportunità di favorire la residenza e le attività nei piccoli
comuni dopo molti anni di urbanesimo;

— l’obbligatorietà di garantire ai cittadini del piccolo comune
diritti e servizi non inferiori a quelli dei quali godono i resi-
denti nelle città.

Per dare  valido fondamento a politiche per i piccoli comuni ci è
sembrato utile uno studio sulle risorse finanziarie ed umane; nasce
così la ricerca che presentiamo, della quale gli aspetti più significa-
tivi mi sembrano essere i seguenti:

• Rilevazione degli organici al 31/12/2005 ed esame della lo-

Presentazione
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ro composizione secondo le categorie professionali di apparte-
nenza.

• Per il triennio 2003-2005 rilevazione dei titoli di entrata e
di spesa, confronto con il valore medio degli 11 comuni e con
la media regionale, trend dei titoli di entrata e spesa rispetto
all’andamento del tasso di inflazione, giudizio sulle dinami-
che di ogni singolo comune.

• Con riferimento all’anno 2005, rilevazione analitica dei da-
ti relativi alla composizione delle voci di entrata e di spesa.

• Rilevazione dei dati della spesa corrente nell’arco temporale
1995-2005, confronto con la media degli 11 comuni e con
la media regionale.

• Interpretazione dei dati comune per comune attraverso 14 in-
dicatori finanziari e confronto con la media degli 11 comu-
ni e con la media regionale.

• Rilevazione ed analisi dei trasferimenti erariali e regionali
correnti nel decennio 1995-2005.

• Approfondimento su alcuni indicatori finanziari per fasce de-
mografiche di comuni.

Lo studio presenta una rilevazione ragionata di dati ed una ana-
lisi approfondita di essi; esso consente di farsi un’idea obbiettiva del-
la dimensione reale della finanza dei piccoli comuni e permette di
impiantare su terreno solido proposte per il loro sviluppo.

Desidero esprimere un ringraziamento al prof. Niccolò Persiani,
alla dottoressa Cecilia Megali e al dott. Francesco Taiti per il lavoro
approfondito ed intelligente, che essi mettono a disposizione di quan-
ti desiderano impegnarsi, affinché i piccoli comuni trovino in ade-
guati provvedimenti di riforma gli impulsi per un’attività pari alle
attese di coloro che credono alle loro potenzialità. 

Firenze, 24.05.2007

Valerio Nardini
Assessore agli Assetti Istituzionali,
Piccoli Comuni, Rapporti con il Consiglio
della Provincia di Firenze
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Il presente lavoro nasce da una iniziativa promossa dall’assessorato agli As-
setti Istituzionali della Provincia di Firenze nel novembre 2006 finalizzato
all’elaborazione ed alla stesura di un rapporto sulla situazione economico-

finanziaria dei piccoli Comuni della Provincia di Firenze.
Allo scopo è stato istituito un gruppo di studio composto dai rappresentanti

degli 11 Comuni, dal personale della Direzione Sviluppo Economico e Program-
mazione - Direzione Generale Sviluppo e Territorio della Provincia di Firenze ed in
particolare dalla P.O. “Programmazione e valutazione strategica. Assetti istitu-
zionali e governance di sistema” e da un team universitario afferente all’Univer-
sità degli Studi di Firenze che ha fornito il supporto scientifico-metodologico per
il monitoraggio e l’analisi dei dati.

Lo studio in oggetto rappresenta un primo rapporto sulla situazione econo-
mico-finanziaria attuale dei Piccoli Comuni fiorentini, ritenuto necessario e stru-
mentale ad una successiva fase di approfondimento ed evoluzione dell’analisi,
anche in chiave gestionale, delle performance realizzate dai singoli enti.

In particolare il progetto intende fornire alle suddette amministrazioni i mo-
delli, gli strumenti, i processi ed i report necessari ad attivare un sistema di mo-
nitoraggio rispondente alle caratteristiche dimensionali degli enti ed alle specifi-
che esigenze informative degli stessi.

La necessità di dotarsi di tali supporti informativi risulta rafforzato dalle nor-
me che indicano la Corte dei Conti come destinataria di specifici documenti ren-
dicontativi contenenti dati e informazioni relativi ai risultati dell’attività di gestio-
ne.

Il presente lavoro, pur essendo frutto di una comune attività di ricerca del
gruppo, è da attribuirsi per i capitoli 1, 5 e 8 a Niccolò Persiani, per i capitoli 2, 4
e 6 a Cecilia Megali e per i capitoli  3 e 7 a Francesco Taiti.

Niccolò Persiani
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1. Oggetto e finalità 
dell’analisi
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Oggetto del presente documento è la presentazione di un
confronto sistematico della situazione economico finan-
ziaria degli undici Comuni con popolazione inferiore ai

5.0001 abitanti della Provincia di Firenze, attraverso una rico-
gnizione tecnica delle dotazioni di organico, un’analisi dei con-
ti consuntivi relativi al triennio 2003-2004-2005 e un approfon-
dimento sul trend decennale (1995-2005) della spesa corrente e
dei contributi erariali e regionali (correnti).

• L’analisi viene sviluppata seguendo 3 direttrici principali: l’e-
same della composizione degli organici, attraverso la distin-
zione per categorie professionali di appartenenza;

• il confronto sistematico dei conti consuntivi, con particolare
riferimento agli andamenti dei titoli di entrata e di spesa;

• la lettura comparata dei principali indici di bilancio, estraibi-
li dai dati contabili.

Si è inoltre scelto di utilizzare due tipologie di valori medi,
cui riferirsi nell’analisi dei dati: 
– il valore medio rispetto all’universo indagato degli 11 enti;
– il valore medio rispetto all’universo regionale.

101. Oggetto e finalità dell’analisi

1
Occorre precisare che tra

gli 11 Comuni oggetto di
studio sono stati inclusi,
per precisa scelta
dell’Amministrazione
Provinciale, anche i
Comuni di Dicomano e
Vaglia, che dal censimento
del 2001 presentavano
una popolazione inferiore
ai 5.000 abitanti, ma dai
dati consuntivi relativi al
2005 superano, seppur di
poco, tale soglia.
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Occorre peraltro precisare che i valori medi riportati non so-
no da interpretarsi come valori verso cui tendere in quanto ot-
timali, ma costituiscono invece uno stimolo alla riflessione ed
un parametro di confronto oggettivo da cui poter avviare un’a-
nalisi critica sulle motivazioni (positive o negative) degli scosta-
menti rispetto ad essi.

I dati analizzati sono relativi ai conti consuntivi degli 11 Co-
muni fiorentini che, attraverso il supporto delle informazioni di-
sponibili sul database regionale del progetto S.I.F.A.L.2, consen-
tono di operare utili confronti territoriali, oltre che temporali.

Scopo del presente lavoro vuole anche essere quello di for-
nire uno strumento metodologico in grado di rendicontare pe-
riodicamente le performance economico-finanziarie dei Comu-
ni oggetto d’indagine, che sia potenzialmente estensibile a tut-
ti i piccoli Comuni della Regione Toscana.

La raccolta sistematica dei dati e l’individuazione dei parame-
tri di confronto ha consentito di strutturare l’analisi mediante la
predisposizione e l’utilizzo di uno strumento metodologico flessi-
bile potenzialmente fruibile da parte di tutti gli enti anche per un
successivo approfondimento sulle modalità di gestione dei servizi.

11 1. Oggetto e finalità dell’analisi

2
La banca dati regionale

del progetto S.I.F.A.L.per
la parte da noi utilizzata,
viene alimentata dai
certificati ai conti del
bilancio che i vari enti
inviano annualmente alla
Regione.
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2. Iter metodologico 
e strumenti 
di rilevazione
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Per quanto attiene l’analisi degli organici, al fine di rendere
significativamente comparabili i dati complessivi forniti da-
gli 11 enti si è ritenuto utile operare le seguenti semplifi-

cazioni:
• Circoscrivere l’analisi ai dati di organico più recenti, riferiti al

31/12/2005;
• Omettere, ai fini del confronto, la distinzione tra personale

a tempo determinato e indeterminato, full-time o part-time;
• Accorpare le diverse categorie professionali di appartenenza

presenti all’interno delle strutture in 6 macro classi: A, B, C,
D, alte specializzazioni, S.G..
Per quanto riguarda l’analisi economico finanziaria, si è in-

vece provveduto a raccogliere i conti consuntivi degli undici Co-
muni e sulla base dei dati di bilancio relativi al triennio 2003-
2004-2005 è stata sviluppata un’analisi per titoli di entrata e per
titoli di spesa rapportando i valori di ciascun ente ai valori me-
di di cui sopra accennato (media degli undici Comuni e media
regionale), analizzando altresì il trend decennale (1995-2005)
della spesa corrente e quello dei contributi erariali e regionali
correnti.

Inoltre, sono stati costruiti gli indicatori economico-finanziari
strumentali ad una più chiara interpretazione dei valori espres-
si in bilancio. In particolare, per ciascun indicatore si individua:

142. Iter metedologico 
e strumenti di rilevazione
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• La denominazione dell’indicatore;
• L’unità di misura;
• L’anno di rilevazione;
• Il valore;
• L’andamento nel triennio considerato.
• Il valore degli indicatori ritenuti più significativi ai fini del con-

fronto è stato poi estratto e inserito in una tabella compara-
tiva (vedi Tav. 0), contenente i dati di tutti gli enti indagati e
costruita in modo da evidenziare i valor di ciascun Comune
rispetto alla media regionale e alla media del campione, con
l’indicazione, per ogni indicatore calcolato, del valore mini-
mo e del valore massimo registrato. Ciò consentirà di analiz-
zare, in futuro, i motivi degli scostamenti più evidenti.

Tav. 0: Esempio Tabella comparativa

Ind A Ind B Ind C ………..
03 04 05 03 04 05 03 04 05 03 04 05

MEDIA REGIONALE

MEDIA 11 ENTI

COMUNE A

COMUNE B

………………

15 2. Iter metedologico 
e strumenti di rilevazione
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3. L’universo indagato: 
dati “di sfondo”
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Preliminarmente allo sviluppo dell’analisi comparativa si è ri-
tenuto indispensabile fornire un quadro sintetico dei principali
dati statistici degli enti indagati riferibili a variabili esogene ed
endogene di natura strutturale. I dati sono riportati in tre ta-
belle, di cui la prima è relativa a informazioni di natura territo-
riale, la seconda allo stato di attuazione dei Piani e dei Pro-
grammi previsti dalla normativa in vigore, la terza alla posizio-
ne dei Comuni indagati rispetto alla graduatoria del disagio pre-
disposta dalla Regione Toscana ex  L.R. 39/2004.

La prima tabella mostra per ciascun ente alcune grandezze
statistico-demografiche classiche (Tav. 1) utili ad una migliore
comprensione delle scelte di natura organizzativa e gestionale
di ogni singolo ente.

183. L’universo indagato:
dati “di sfondo”

Tav. 1: Informazioni
territoriali (anno di
riferimento: 2005)

Fonte: SIFAL – Banca
dati Regione Toscana
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19

La seconda tabella (Tav. 2) illustra lo stato di implementazio-
ne dei principali documenti di programmazione settoriale, pre-
visti dalla normativa vigente.

3. L’universo indagato:
dati “di sfondo”

Fonte: SIFAL – Banca dati Regione Toscana

La terza tabella (Tav. 3) associa a ciascun Comune un pun-
teggio che rappresenta l’indicatore unitario di disagio calcolato
dalla Regione sulla base di una serie di parametri ritenuti rap-
presentativi della difficoltà complessivamente riscontrate negli
enti toscani, indicando anche la relativa posizione nella gra-
duatoria regionale dei 287 Comuni toscani (Delibera della Giun-

Tav. 2: Stato
di attuazione
dei Piani e dei
Programmi
previsti dalla
normativa in
vigore (anno
di riferimento:
2005)
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ta Regionale n. 832 del 13/11/2006). Viene inoltre specificato a
quali Comuni degli 11 osservati è stato destinato il contributo
annuale dal fondo regionale previsto dalla Legge sopra citata. 

Si osserva in proposito come tale contributo sia stato elargi-
to a favore degli enti effettivamente più disagiati (Marradi, Lon-
da, Palazzuolo sul Senio, San Godenzo), che coincidono anche
con i Comuni più piccoli tra quelli oggetto di indagine (ad ec-
cezione del Comune di Montaione che pur essendo tra i più pic-
coli non risulta essere, nella graduatoria, tra i più disagiati).

203. L’universo indagato:
dati “di sfondo”

Tav. 3: La graduatoria regionale del disagio dei piccoli Comuni della Provincia di Firenze (rif. Delibera della Giunta
Regionale n. 832 del 13/11/2006

Ente Punteggio Posizione nella Beneficiari
indicatore  graduatoria contributo ex

unitario disagio regionale L.R. 39/2004
Dicomano 85 91/287 NO
Vaglia 74 144/287 NO
Firenzuola 86 86/287 NO
Gambassi Terme 75 139/287 NO
Barberino Val d’Elsa 59 215/287 NO
San Piero a Sieve 76 136/287 NO
Marradi 90 66/287 SI
Montaione 79 119/287 NO
Londa 92 59/287 SI
Palazzuolo sul Senio 95 47/287 SI
San Godenzo 98 33/287 SI
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4. Composizione 
degli organici 
al 31/12/2005
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Organici a confronto: anno 2005

224. Composizione degli organici 
al 31/12/2005

Tav 5: Composizione
organici anno 2005:
valori medi degli 11
Comuni

Tav. 4: Quadro di
sintesi delle
dotazioni di
organico dei
piccoli Comuni
fiorentini
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23 4. Composizione degli organici 
al 31/12/2005

Il dimensionamento dell’organico risulta mediamente
equilibrato rispetto alle complessità organizzative dei singo-
li enti, registrando un valore medio pari a 35 unità di perso-
nale (vedi Tav. 5). Spicca, tra tutti, il dato relativo al Comune
di Montaione, che pur essendo tra i più piccoli dell’universo di
Comuni indagato, dichiara una dotazione di organico pari a
91 unità di personale, altamente superiore alla media. In
realtà il dato è giustificato dalla presenza di una casa di cura
gestita direttamente dall’ente che “assorbe” al suo interno
molte unità di personale femminile di categoria B.

La categoria di personale mediamente più impiegata nei
Comuni oggetto di indagine è la B (valore medio: 46,5%), no-
nostante si registri una certa disomogeneità nell’allocazione
delle risorse umane, con un dislivello di oltre 40 punti per-
centuali tra il valore minimo (20,5%) registrato nel Comune di
Barberino Val d’Elsa e il valore massimo (63,7%) registrato nel
Comune di Montaione (per le ragioni sopra illustrate).

Risulta quasi ovunque assente la fascia A (ad eccezione dei
Comuni di Vaglia, Gambassi Terme e San Piero a Sieve che re-
gistrano ancora una piccola percentuale di presenza di questa
fascia organizzativa), ad indicare la comune tendenza a
“svuotare” la categoria A.

Nella categoria C si registra un dislivello di 29 punti per-
centuali tra il valore minimo (12%) rilevato nel Comune di
San Godenzo e il valore massimo (41%) registrato nel Comu-
ne di Barberino Val d’Elsa, con una media del 25,1%.

Per quanto concerne la categoria D, mentre la media si as-
sesta intorno al 23,3%, spicca il valore osservato nel Comune
di Vaglia che mostra un valore pari al 32 % e quello del Co-
mune di Londa che invece è pari all’11%.

Le figure definite “alte specializzazioni” rientranti nella
categoria “Altro” sono ancora poco presenti negli organici
degli 11 enti indagati.

Il confronto attuato mette in evidenza alcune situazioni:
• relativamente all’articolazione dell’organico si evidenzia un

sostanziale equilibrio tra uomini e donne nell’attribuzione
degli incarichi (Tav. 6), sia da un punto di vista qualitativo (di-
stinzione in termini di qualifica professionale) che quantita-
tivo (distinzione numerica in termini di unità di personale
maschile/femminile complessivamente assegnate);
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• la ripartizione dell’organico per categorie professionali di
appartenenza appare generalmente migliorabile in parti-
colare per quanto riguarda la distribuzione dell’organico
nelle fasce di inquadramento medio alte (C, D, alte spe-
cializzazioni e/o personale con qualifica dirigenziale) che
risulta essere alquanto disomogenea tra i vari enti;

• il dimensionamento dell’organico appare generalmente
equilibrato rispetto all’articolazione delle strutture inter-
ne, salvo alcune eccezioni sopra viste probabilmente giu-

244. Composizione degli organici 
al 31/12/2005

Tav. 6: Composizione organici: analisi di genere 
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stificabili da precise scelte organizzative e gestionali, per le
quali si rende necessario un supplemento di indagine;

• sarebbe infine interessante approfondire l’analisi andando
ad estrapolare il dato relativo alle collaborazioni coordinate
e continuative, a quelle occasionali e a tutte le tipologie con-
trattuali che rientrano nel cosiddetto “precariato” per misu-
rare il peso percentuale del costo assorbito da questa tipolo-
gia di personale (non dipendente dalla struttura) rispetto al
totale della spesa destinata al personale strutturato.

25 4. Composizione degli organici 
al 31/12/2005

Uomini

Donne
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5. Analisi comparata 
dei dati contabili relativi 
al triennio 2003-2004-2005
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5.1 La situazione generale rispetto
alla media degli 11 enti e alla media regionale

285. Analisi comparata dei dati
contabili relativi al triennio
2003-2004-2005

Situazione dei singoli comuni

Non presenta scostamenti di rilie-
vo all’interno di ciascun titolo di
entrata nel triennio in esame, tran-
ne che per le entrate tributarie
nell’anno 2004 rientranti nella ca-
tegoria 5:“proventi diversi” che
però non trova una prosecuzione
nell’anno 2005. 
Si registra un calo del titolo IV
nell’anno 2005. 
Ogni anno del triennio di analisi
il Comune ha fatto ricorso all’ac-
censione di nuovi mutui.

Non presenta scostamenti di rilie-
vo all’interno di ciascun titolo di
entrata nel triennio in esame, tran-
ne che per le entrate del titolo IV
per le quali nell’anno 2005 si ri-
leva un incremento del 243% ri-
spetto al 2003 e un incremento
del 130% rispetto al 2004. Questo
fenomeno è riconducibile ad un
episodio non strutturato ma una
tantum in quanto rilevato nella
categoria I quindi relativa ad alie-
nazione di beni patrimoniali.

Per quanto riguarda il titolo I e II
delle entrate assistiamo ad un
trend decisamente costante, men-
tre per quanto riguarda il titolo IV
in particolare nel 2003, ma anche
nel 2004, si rilevano degli impor-
ti considerevoli che nell’anno
2004 rappresentano addirittura
più del 47% del totale delle entra-
te. Entrambi i valori sono stati ri-
levati nella categoria 5 “Trasferi-
menti di capitali da altri soggetti” 

Sul fronte della spesa registriamo
un andamento altalenante delle
spese correnti, che dal 2003 al
2004 aumentano del 19,6% per poi
ridursi nuovamente nel 2005 del
4,8%.
Per quanto riguarda invece il titolo
II registriamo un trend negativo
che porta ad una riduzione sensibi-
le nel corso del triennio (-40,6%).

Anche questo Comune ha sempre
fatto ricorso nel triennio al capita-
le di debito, e in modo decisamen-
te massiccio nell’anno 2004.
Questo Comune insieme ad altri
due ha fatto ricorso alla riscossione
di crediti (tit. IV cat. 6).
Il forte ricorso a nuovi mutui nel-
l’anno 2004 trova riscontro nel ti-
tolo II delle spese che nello stesso
anno presenta un notevole incre-
mento (settore sportivo e ricreati-
vo) rispetto alla media del triennio. 

Elemento da sottolineare è il gros-
so ricorso al finanziamento di terzi
nell’anno 2003, che trova riscon-
tro nell’incremento del titolo II
delle spese nello stesso anno. I
proventi derivanti da questi trasfe-
rimenti di capitali da altri soggetti
e il ricorso all’indebitamento sem-
brano esser stati utilizzati preva-
lentemente per il finanziamento di
opere di investimento per la ge-
stione del territorio e dell’ambien-
te (in entrambi gli anni).
Sia per il titolo I che per il titolo III
delle spese si rileva un trend deci-
samente costante per tutto l’arco
del triennio (rispettivamente +0,3%
e + 0,5%).

Per la voce di entrata  “proventi
diversi” si potrebbe ipotizzare
ad es. il recupero di una canone
particolare. La probabile ricor-
renza di un’entrata una tantum
del titolo IV dell’entrata ha fatto
sì che il Comune ricorresse in
forma minore al capitale di de-
bito.

Per quanto riguarda la voce di
entrata “Trasferimenti di capita-
li da altri soggetti” occorrerebbe
analizzare sia la provenienza, sia
la natura di questi capitali (es.
cessione di azienda, oppure tra-
sformazione di una azienda spe-
ciale (tipo farmacia) in Spa con
conseguente vendita di azioni ai
privati, magari realizzata in due
tranche fra l’anno 2003 e 2004).

Ente    Titoli di entrata                          Titoli di spesa Rilievi e note tecniche 
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29 5. Analisi comparata dei dati
contabili relativi al triennio

2003-2004-2005

Si rileva un incre-
mento del titolo II
nell’anno 2003 ri-
spetto alla media
triennale per maggio-
ri trasferimenti cor-
renti dallo Stato.
Inoltre si deve sotto-
lineare come questo
Comune sia l’unico
(di quelli oggetto
della nostra analisi)
che nell’arco di tutto
il triennio non abbia
fatto ricorso all’ac-
censione di nuovi
prestiti. 

Per quanto riguarda le
spese si rileva un co-
stante incremento di
quelle correnti (+13%
nel triennio), mentre
un picco per le spese
in conto capitale nel-
l’anno 2003 (in parti-
colare per investimen-
ti nel campo della via-
bilità e dei trasporti).

Sarebbe interessante approfondire l’analisi verificando
l’ammontare complessivo del debito di questo ente e il
peso pro-capite che grava teoricamente su ogni cittadi-
no, oltre all’analisi dell’incidenza degli interessi passivi
sul totale della spesa corrente.
Rilievo dell’Ente:
Debito residuo:
2003            1.785.805,72
2004            1.651.969,12
2005            1.540.633,89

Debito pro-capite 
per cittadino
2003                      376,91
2004                      342,16
2005                      318,38

Quanto sopra corrisponde ad una precisa scelta dell’Am-
ministrazione nel non contrarre nuovi mutui per investi-
menti destinando a tale finalità prevalentemente risorse
proprie. Di fatto il Comune di Gambassi Terme a decor-
rere dalla rinegoziazione dei mutui con la Cassa DD.PP.
avvenuta nell’anno 1996 non ha più acceso nessun nuo-
vo mutuo passivo allo scopo di non gravare sulla spesa
corrente, la quale, come evidenziato dalla relazione, è co-
munque aumentata, in particolare nell’anno 2005 rispet-
to al 2004.
Tale incremento è dovuto, oltre che al naturale trend infla-
zionistico, anche ad altre motivazioni, tra le più rilevanti:
• Il ricorso a ditta specializzata per la gestione dall’au-

tovelox, con conseguente incremento delle entrate per
sanzioni al codice della strada;

• La necessità di ricorrere a ditta specializzata (coopera-
tiva sociale) per la sorveglianza sugli scuolabus, in
quanto, in seguito ad una intervenuta modifica legisla-
tiva non è stato più possibile gestire il servizio con as-
sociazioni di volontariato;

• L‘approvazione del regolamento urbanistico con conse-
guente incremento della spesa per incarico a professio-
nisti esterni per la trattazione delle relative osservazioni;

• La concessione da parte della Regione Toscana di ap-
posito contributo per l’asilo nido erogato alle famiglie
degli utenti tramite buoni servizio. 

L’ incremento del titolo II dell’entrata dell’anno 2003 ri-
spetto alla media triennale 2003/2005 è dovuto a mag-
giore contributo ordinario dello stato per conguagli su ad-
dizionale Enel. In gran parte tale entrata di natura una
tantum è stata finalizzata alla realizzazione di un investi-
mento nel campo della viabilità e dei trasporti.
Nel 2003 l’Amministrazione ha finanziato la realizza-
zione di un consistente intervento su una piazza del cen-
tro storico di complessivi € 505.125,00, finanziato in
parte come sopra specificato, in parte con avanzo di am-
ministrazione per il resto con altri fondi di bilancio.
In relazione al contributo per l’anno 2006, si comunica
che questo Ente ha già provveduto a relazionare l’attività
svolta e i risultati raggiunti in data 26 febbraio u.s., prot.
1.799.

Ente     Titoli di entrata        Titoli di spesa Rilievi e note tecniche 
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Interessi annui
2003               122.926,14
2004               112.836,91
2005               103.625,99

Perc. Interessi/
spesa corrente
2003                      5,02 %
2004                      4,51 %
2005                      3,74 %
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305. Analisi comparata dei dati
contabili relativi al triennio
2003-2004-2005
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Si evidenzia un forte incremento
(+38,7%) delle entrate correnti
nell’anno 2005 dovuto all’incre-
mento dei proventi tributari (cat.
3). Inoltre si rileva nell’anno
2004 un aumento del titolo IV
delle entrate (+84,2%) derivante
da un incremento dei trasferi-
menti di capitale dalla Regione. 
Per quanto riguarda l’accen-
sione di nuovi prestiti si vede
come nel primo anno di anali-
si non ne abbia fatto ricorso
cosa che invece è stata fatta
nel periodo successivo, e nel-
l’anno 2004 anche in modo
piuttosto sensibile (9% del to-
tale complessivo delle entrate).

Si rileva un forte incremento
nell’anno 2004 del titolo II
delle entrate pari a circa il
151% rispetto al 2003 per
Contributi e trasferimenti altri
enti del settore pubblico (Cate-
goria 5). 
Inoltre, sempre per l’anno
2004, altro forte incremento si
rileva per quanto riguarda l’ac-
censione di nuovi prestiti (in-
cremento del 941% rispetto al-
l’anno precedente) da sottoli-
neare come questo ente oltre
all’accensione di mutui e pre-
stiti abbia fatto ricorso anche a
finanziamenti a breve termine
per circa 35.000 euro.

Per quanto riguarda le spese
queste due ultime considera-
zioni fatte per le entrate trova-
no i loro riflessi nel titolo II
della spesa che nell’anno 2004
vede un forte incremento ri-
spetto al trend degli altri anni
(Funzioni generali di ammini-
strazione, gestione e controllo,
Funzioni nel campo della via-
bilità e dei trasporti).
Per quanto riguarda la spesa
corrente si rileva un incremen-
to dell’11,2% per l’anno 2005
rispetto al 2004.

Sul fronte della spesa dobbia-
mo rilevare un forte aumento
della spesa corrente fra l’anno
2003 e 2004 (+35,7%) dovuto
principalmente a spese per la
gestione del territorio e del-
l’ambiente.
Inoltre si rileva, sempre per
l’anno 2004, un picco nelle
spese in conto capitale sulla
istruzione pubblica (+ 392%
rispetto al 2003) in correlazio-
ne anche all’assunzione di
nuovi mutui.
Complessivamente la spesa
corrente dal 2003 al 2005 ri-
sulta aumentata del 22,3%.

Rilievo dell’Ente:
L'aumento del 38,7% delle entrate tri-
butarie è dovuto in gran parte alla al-
locazione, a partire dall'anno 2005 dei
permessi a costruire (oneri di urbaniz-
zazione) al titolo 1° dell'entrata secon-
do le indicazioni dell'osservatorio sul-
la finanza locale.

1° rilievo dell’Ente:
-il forte incremento nell’anno 2004 del
titolo II delle entrate è dato dalla iscri-
zione nella parte I Entrata al titolo II
categoria 05 risorsa 532/3399 ‘Trasfe-
rimenti correnti da altri enti del settore
pubblico’ di €. 747.000,00.
-Anche nella parte II Spesa al titolo I
funz. 09 Serv. 01 Gestione del Territo-
rio Int. 650/3400 sono iscritti incre-
menti per €. 772.800,00
Si tratta di un contributo erogato dalla
soc. T.A.V. Treno Alta Velocità per la
compartecipazione delle spese che il
comune sostiene per la riutilizzazione
delle terre e rocce provenienti dallo sca-
vo della galleria di Vaglia (smarino)
nell’ambito della costruzione dell’opera
ferroviaria Alta Velocità – tratta Bolo-
gna Firenze. Nell’accordo siglato, il co-
mune, concorre per un trentesimo del
totale della spesa, riceve la comparteci-
pazione di 29/30 da parte di TAV ed
eroga i 30/30 alla società incaricata del
ritiro e delle terre fino a un massimo di
500.000 mc. Pertanto questa operazione
riveste carattere di straordinarietà.

2° rilievo dell’Ent e:
E’ stato fatto ricorso al finanziamento
a breve termine per attivare quanto
previsto dalla legge 549/95 e dalla cir-
colare della Cassa Depositi e Prestiti n.
1250. Si tratta del fondo rotativo per la
progettualità attivato per la progetta-
zione dell’ampliamento dell’edificio
scolastico e da restituire entro due an-
ni dalla data di concessione e da inse-
rire successivamente nel contesto ge-
nerale dell’opera di cui si tratta.
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31 5. Analisi comparata dei dati
contabili relativi al triennio

2003-2004-2005
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Si rileva un andamento costante di
tutti i titoli di entrata durante tutti e
tre gli anni di analisi, eccezion fatta
per il titolo IV che nell’anno 2004
segna un incremento dell’80,7% ri-
spetto all’anno precedente. Questo
incremento è frutto di maggiori tra-
sferimenti di capitale dalla Regione.
Anche questo ente nel corso del
triennio ha fatto costantemente ri-
corso al capitale di terzi, per una
media nel triennio pari a circa il 5%
rispetto al totale delle entrate.

Per quanto riguarda i titoli di entra-
ta si segnala soltanto un rilevante
aumento del titolo I nell’anno 2005
(+53%) derivante sia da un aumen-
to delle imposte sia da un aumento
delle tasse. Inoltre questo è il solo
Comune, fra tutti quelli analizzati, a
non avere nessun tipo di tributo ri-
levato in bilancio.
In tutti e tre gli anni di analisi il Co-
mune ha fatto ricorso all’accensione
di prestiti.

Per le entrate l’unico incremento di
rilievo riguarda il titolo IV che nel-
l’anno 2005 presenta un incremen-
to del 104% dovuto a maggiori tra-
sferimenti di capitale dalla Regione.
Questo ente è ricorso all’accensio-
ne di mutui soltanto nell’anno 2004.

Per le entrate si rileva un notevole
importo del titolo IV nell’anno
2003 riconducibile ad alienazione
di beni patrimoniali ed a trasferi-
menti di capitale dalla Regione.
Inoltre l’ente ha fatto ricorso, nel-
l’anno 2005, all’anticipazione di
cassa.

Sul fronte della spesa si rileva una
progressiva diminuzione delle
spese correnti dal 2003 al 2005
(rispettivamente del 3,2%, 4,5%),
mentre per quanto riguarda la spe-
sa in conto capitale si registra nel
2004 un forte incremento
(+79,7%) per investimenti nel
campo della viabilità e dei tra-
sporti.

Sul fronte della spesa dobbiamo
rilevare un incremento minimo
delle spese correnti (dal 2003 al
2005 +1,65%) ed un sostanziale
trend costante per i restanti titoli
di spesa.

Sul fronte della spesa il titolo I nel-
l’arco del triennio presenta un incre-
mento del 17,1%, mentre per quan-
to riguarda le spese in conto capita-
le nel 2005 si nota un incremento
del 53% rispetto al 2004 dovuto ad
investimenti nel settore sociale.

Sul fronte della spesa si rileva per
la parte corrente un trend costante
nell’arco del triennio, mentre per
le spese in conto capitale si rileva
nell’anno 2004 un incremento
della spesa legato ad interventi nel
campo della viabilità e dei tra-
sporti e dell’ambiente.
Collegato all’anticipazione di cas-
sa in entrata fra le spese il titolo
III nota un forte incremento nel-
l’anno 2005 legato alla restituzio-
ne dell’anticipazione.

Rilievo dell’Ente:
Il rilevante aumento delle entrate
del Titolo I è dovuto al fatto che
nell’anno 2005 e nel successivo
2006, attenendosi alle indicazioni
dell’Osservatorio degli EE.LL. e
della Corte dei Conti della To-
scana, i Proventi delle Conces-
sioni edilizie (€. 388.517,68) so-
no state contabilizzate in quel ti-
tolo, anziché nel Tit. IV. 
Per quanto riguarda la specifica
degli altri Tributi, questa risulta
essere:
-ICI (Ordinaria):1.000.403,81
-ICI (Recupero evasione):
311.830,07
-Addizionale Enel: 54.655,92
-Addizionale Irpef: 68.633,93
-Compartecipazione Irpef:
368.485,00
-Tosap: 25.508,65

Il ricorso all’anticipazione di
cassa non deve essere considera-
to un indicatore negativo, ma è
un fattore che necessita di ulte-
riori approfondimenti.
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Segue l’illustrazione del dettaglio delle voci di entrata (Tav. 7) e
delle voci di spesa (Tav. 7 bis) relative al triennio 2003-2004-2005,
rapportate alla media regionale e alla media degli 11 enti.

325. Analisi comparata dei dati
contabili relativi al triennio
2003-2004-2005
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Per quanto riguarda le entrate sono
da segnalare due andamenti fuori
dal trend: il primo riguarda il titolo
IV dell’anno 2005 che presenta un
incremento del 62% rispetto al
2004 per maggiori trasferimenti di
capitale dallo Stato; il secondo,
l’ente ha sempre fatto ricorso all’as-
sunzione di nuovi mutui, e nell’an-
no 2004 anche ad una anticipazio-
ne di cassa che vede la corrispon-
dente restituzione nel titolo III delle
spese. 

Sul fronte delle spese è da sottoli-
neare un incremento nel triennio
delle spese correnti pari al 13,5%
e un incremento delle spese in
conto capitale dal 2004 al 2005
pari al 22,3% per interventi nel
campo dell’istruzione pubblica.

A livello medio l’analisi degli undici
Comuni, per quanto concerne le en-
trate,  evidenzia: 
– un incremento del titolo I del

15,5% dal 2003 al 2005;
– una riduzione del titolo IV di circa

il 34,6%;
– un aumento di circa il 45,5% del

ricorso al capitale di terzi nel trien-
nio.
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Tav 7: Andamento dei titoli di entrata nel triennio 2003-2004-2005

Sul fronte della spesa:
– la parte corrente è aumentata nel

triennio del 6,5%, 
– la parte in conto capitale si è ridot-

ta del 26,6%, 
– il rimborso di prestiti è aumentato

del 83,6%.
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contabili relativi al triennio

2003-2004-2005
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345. Analisi comparata dei dati
contabili relativi al triennio
2003-2004-2005

Tav 7 bis: Andamento dei titoli di spesa nel triennio 2003-2004-2005
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35 5. Analisi comparata dei dati
contabili relativi al triennio

2003-2004-2005

Si riscontra in alcuni Comuni (es. Vaglia) importi conside-
revoli nel titolo IV cat. I delle entrate. Occorrerebbe analiz-
zare bene le cause che hanno portato l’ente alla rilevazione
di queste poste ed i relativi accadimenti di gestione, consi-
derato che dietro questi dati si potrebbero celare delle vere
e proprie politiche che potrebbero avere come scopo la ven-
dita del patrimonio per ottenere liquidità nel breve periodo
pregiudicando però il patrimonio dell’ente e quindi le futu-
re capacità di gestione. 

Dall’analisi del titolo III delle spese non sembrerebbe che
nessun ente abbia optato per operazioni di restituzione an-
ticipata dei debiti (come era prevista la possibilità dal colle-
gato alla legge finanziaria 1999 (L. 448/98) per i debiti con-
tratti con la CC.DD.PP.).

Alcuni enti (Palazzuolo sul Senio e San Godenzo) hanno
fatto ricorso all’anticipazione di cassa. Questa operazione
non deve esser vista (come troppo spesso accade) come un
sintomo di cattiva gestione di cassa o di difficoltà finanzia-
ria, e quindi giudicata esclusivamente in modo negativo, ma
bisogna analizzarne attentamente le cause che hanno por-
tato alla sua richiesta. Perché se ad esempio fosse stata ri-
chiesta per consentire all’ente di estinguere anticipatamente
dei debiti contratti in anni precedente e le risorse necessarie
per attingere a questa anticipazione fossero più basse di
quelle che si risparmierebbe dall’estinzione anticipata del
mutuo (minori interessi nell’anno in corso e futuri attualiz-
zati), complessivamente l’operazione finanziaria sarebbe da
valutare positivamente (basterebbe fare anche una semplice
analisi fra gli spread dei tassi concessi dall’istituto tesoriere
e l’Istituto con il quale si vuole estinguere il prestito).

Solo un ente (San Piero a Sieve) ha fatto ricorso a finan-
ziamenti a breve ed anche la media regionale per questa vo-
ce rileva che pochissimi Comuni toscani hanno fatto ricorso a
questa fonte di finanziamento.

In alcuni casi (Firenzuola) si riscontrano ingenti poste de-
rivanti da trasferimenti di capitali da altri soggetti (tit IV/E
Cat. 5) per le quali si potrebbero prospettare interessanti po-
litiche legate a piani finanziari che potrebbero prevedere ad
es. la trasformazione di società di proprietà del Comune, e
magari la vendita di quote ai privati, eventualmente appro-
fittando del cambio di veste giuridica.
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Esiste solo un ente (Gambassi Terme) che in tutti e tre gli
anni di analisi non ha mai fatto ricorso all’accensione di pre-
stiti, per questo ente, ed in generale per tutti, sarebbe inte-
ressante analizzare fra i tanti indicatori, l’ammontare com-
plessivo del debito, il peso pro-capite che grava teoricamen-
te su ogni cittadino, oltre all’analisi dell’incidenza degli in-
teressi passivi sul totale della spesa corrente (anche per evi-
denziare quante risorse non sono vincolate per il pagamen-
to degli interessi passivi ma possono essere destinate ad altri
interventi di spesa).

Durante il triennio di analisi alcuni Comuni hanno avuto
dei picchi anche per quanto riguarda i trasferimenti di capi-
tale in particolare dalla Regione (Marradi, Londa, Palazzuo-
lo sul Senio, ecc.), ma anche dallo Stato (Gambassi, San Go-
denzo).

Naturalmente una analisi importante deve esser fatta
prendendo in esame, sia a livello di singolo Comune ma an-
che a livello di media degli undici Comuni l’andamento in
particolare della spesa rispetto all’inflazione, ed in partico-
lare soffermarsi all’analisi della spesa corrente, per sua natu-
ra meno altalenante di quella in conto capitale.

Se appunto analizziamo questa componente a livello di
media degli undici Comuni vediamo che questa è cresciuta
dal 2003 al 2004 del 4,95% (mentre il tasso di inflazione per
l’anno 2004 è stato del 2,6%); dal 2004 al 2005 del 1,52%
(mentre il tasso di inflazione per l’anno 2005 è stato del
2,3%); e complessivamente dal 2003 al 2005 è cresciuta del
6,55% (mentre il tasso di inflazione per lo stesso periodo è
stato del 4,9%). Quindi da questo semplice raffronto si vede
come nel triennio in esame la spesa corrente come media
delle spese correnti degli undici Comuni oggetto di analisi
sia cresciuta più del tasso di inflazione.

365. Analisi comparata dei dati
contabili relativi al triennio
2003-2004-2005
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37 5. Analisi comparata dei dati
contabili relativi al triennio

2003-2004-2005

Tavv. 8 e 8 bis: Trend dei titoli di entrata e spesa rispetto all’andamento del tasso di
inflazione
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39 5. Analisi comparata dei dati
contabili relativi al triennio

2003-2004-2005

5.2 L’analisi delle voci di entrata (anno 2005)
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41 5. Analisi comparata dei dati
contabili relativi al triennio

2003-2004-2005

Composizione delle Entrate: anno 2005

Titolo I entrate tributarie:
Valore medio: 37%
Valore min.: 24% Comune di Palazzuolo sul Senio
Vaore max: 54% Comune di Barberino Val d’Elsa
Delta valore min – max: 30
Titolo II entrate derivanti da contributi e trasferimenti
correnti:
Valore medio: 12%
Valore min.: 2% Comune di Vaglia
Vaore max: 23% Comune di Marradi
Delta valore min – max: 21
Titolo III: Entrate extratributarie:
Valore medio: 20%
Valore min.: 9% Comune di Londa, San Godenzo; Barberino Val
d’Elsa
Vaore max: 44% Comune di Montaione
Delta valore min – max: 35
Titolo IV : entrate derivanti da alienazioni, da trasferi-
menti di capitali e da riscossione di crediti
Valore medio: 15%
Valore min.: 2% Comune di Montaione
Vaore max: 35% Comune di San Godenzo
Delta valore min – max: 33
Titolo V: entrate derivanti da accensione di prestiti
Valore medio: 8%
Valore min.: 0% Comune di Gambassi Terme
Vaore max: 41% Comune di Palazzuolo sul Senio
Delta valore min – max: 41
Titolo VI: entrate da servizi per conto terzi
Valore medio: 8%
Valore min.: 5% Comune di Palazzuolo sul Senio
Vaore max: 10% Comune di Dicomano, Barberino Val d’Elsa,
Montaione
Delta valore min – max: 5

Maggiori scostamenti  evidenziati:
Comune di Montaione: 
Tit. III Lo scostamento maggiore deriva dal
fatto che l’Ente gestendo una Casa di Ripo-
so per anziani, incassa rette dagli ospiti e
dalle AA.S.LL., che nel 2005 sono state di €.
3.088.876,65.
Tit. IV Vedi quanto detto in proposito per il
Tit. I in merito alla contabilizzazione delle
Concessioni edilizie (paragrafo 5.1)

Tit. VI Si ritiene che i maggiori accertamen-
ti siano imputabili per la gran parte alle ri-
tenute erariali sugli emolumenti del perso-
nale, in numero elevato rispetto agli altri
Enti di pari dimensione, per la gestione in
economia della Casa di Riposo
Altri scostamenti  evidenziati:
Comune di Barberino Val d’Elsa
Comune di Palazzuolo sul Senio
Comune di San Godenzo
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5.3 L’analisi delle voci di spesa 
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Composizione delle Spese: anno 2005

Titolo I: spese correnti:
Valore medio: 65%
Valore min.: 47% Comune di Palazzuolo sul Senio
Vaore max: 75% Comune di Montaione
Delta valore min – max: 28

Titolo II: spese in c/capitale:
Valore medio: 21%
Valore min.: 6% Comune di Palazzuolo sul Senio
Vaore max: 38% Comune di San Godenzo
Delta valore min – max: 32

Titolo III: spese per il rimborso di prestiti
Valore medio: 6%
Valore min.: 2% Comune di Barberino val d’Elsa, Londa, San Go-
denzo
Vaore max: 42% Comune di Palazzuolo sul Senio
Delta valore min – max: 40

Titolo IV: spese per servizi per conto di terzi
Valore medio: 8%
Valore min.: 5% Comune di Palazzuolo sul Senio
Vaore max: 10% Comune di Dicomano, Barberino val d’Elsa,
Montaione
Delta valore min – max: 5

445. Analisi comparata dei dati
contabili relativi al triennio
2003-2004-2005

Maggiori scostamenti  evidenziati:
Comune di Montaione: 
Tit. I: Anche in questo caso l’alta percentua-
le di spesa corrente è dovuta alla gestione
della Casa di Riposo, per la quale nell’anno
di riferimento sono stati impegnati €.
3.071.579,86.

Tit. VI Vedi quanto detto per il Titolo IV del-
l’Entrata
Altri scostamenti evidenziati:
Comune di Palazzuolo sul Senio
Comune di Barberino Val d’Elsa
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5.4 Interpretazione dei dati: 
principali indicatori 
economico-finanziari a confronto

Si fornisce qui di seguito l’elenco completo degli indicatori
utilizzati ai fini dell’analisi.

A. Autonomia finanziaria: (Entrate tit. I + II)/(Entrate tit.
I+II+III)*100

B. Autonomia impositiva: (Entrate tit. I)/(Entrate tit. I+II+III)*100
C. Pressione finanziaria: (Entrate tit. I+ II)/(Popolazione)
D. Pressione tributaria: (Entrate tit. I)/(Popolazione)
E. Intervento erariale: (Trasferimenti statali)/(Popolazione)
F. Intervento regionale: (Trasferimenti regionali)/(Popolazione)
G. Velocità di riscossione delle entrate proprie: (riscossione En-

trate tit. I + III)/(Accertamenti Entrate tit. I + III)*100
H. Rigidità spesa corrente(1): (Spesa personale+quote amm.to

mutui)/(Entrate tit. I+II+III)*100
I. Rigidità spesa corrente(2): (Spesa personale)/(Entrate tit.

I+II+III)*100
J. Investimenti pro-capite: (Impegni in c/capitale)/(Popolazione)
K. Velocità gestione spese correnti: (Pagamenti in competenza

Spese tit. I)/ (Impegni competenza Spese tit. I)*100
L. Congruità dell’ICI: (Proventi ICI)/ (Popolazione)
M. Congruità della COSAP – TOSAP: (Proventi COSAP/TOSAP)/

(Popolazione)
N. Intervento regionale su entrate: (Trasferimenti correnti dal-

la regione + Trasferimenti dalla regione per funz. Delega-
te)/(Entrate tit. I+II+III)*100

Il valore calcolato per ciascun indicatore nel corso del trien-
nio è stato rapportato al valore medio degli undici Comuni del-
la Provincia di Firenze e al valore medio regionale. Per ciascun
indicatore sono evidenziati in grigio, i valori minimi e in giallo,
i valori massimi registrati.
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Tavv. 9: Andamento dei principali indicatori economico finanziari
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A) Autonomia finanziaria: rappresenta l’incidenza delle en-
trate proprie (Tit. I/E + Tit. III/E sul totale delle entrate cor-
renti). Rispetto al valore medio che negli undici Comuni si at-
testa attorno all’81% nel corso dei tre anni, spicca il Comune
di Vaglia che registra un valore medio di circa 92% con un
trend crescente, a dimostrazione di una maggiore autono-
mia finanziaria anche rispetto al valore medio regionale (si
ritiene occorra un supplemento di indagine). I valori più bas-
si si rilevano invece nei Comuni di San Godenzo (circa il 68%
nel triennio), Palazzuolo sul Senio (circa il 73% nel triennio)
e nel Comune di San Piero a Sieve (62%) però solo circoscrit-
to al 2004.

B) Autonomia impositiva: rappresenta l’incidenza delle en-
trate tributarie dell’ente sul totale delle entrate correnti. Ri-
spetto al valore medio che negli undici Comuni si attesta at-
torno al 51% nel corso dei tre anni, spicca il Comune di Bar-
berino Val d’Elsa che registra un valore medio di circa 72%
con un trend crescente, a dimostrazione di una maggiore au-
tonomia impositiva anche rispetto al valore medio regiona-
le. I valori marcatamente più bassi si rilevano invece nel co-
mune di Montaione (media del 25%)3.

C) Pressione finanziaria: rappresenta il carico procapite deri-
vante dalle entrate tributarie (Tit. I/E) e dei trasferimenti cor-
renti (Tit. II/E). A conferma di quanto appena emerso relati-

3 La bassa percentuale
scaturisce dal rapporto con
le altre entrate correnti,
influenzate principalmente
dagli introiti delle rette della
Casa di Riposo (Tit. III)

Volume_rapporto  21-06-2007  12:59  Pagina 48



49 5. Analisi comparata dei dati
contabili relativi al triennio

2003-2004-2005

vamente alla scarsa autonomia impositiva del Comune di
Montaione4, si osserva come ciò si traduca in una maggiore
pressione finanziaria in questo ente che mostra valori pari a
1.439 nel 2003, a 1.502 nel 2004 e addirittura 1.753 nel 2005,
rispetto alla media degli undici enti di 737 nel 2003, 780 nel
2004 e 833 nel 2005. I valori più bassi rispetto anche alla me-
dia regionale si osservano nei Comuni di Gambassi (valore
minimo del 2003 di 499 e nel 2005 di 550) e Marradi (valore
minimo anno 2004 pari a 515). Nel complesso la pressione fi-
nanziaria nei piccoli Comuni indagati è comunque inferiore
alla media regionale.

D) Pressione tributaria: rappresenta il contributo/carico sop-
portato da ogni cittadino per la generazione delle entrate
tributarie. Rispetto al valore medio che negli undici Comuni
registra un trend positivo (da un valore pari a 466 nel 2003
ad un valore pari a 538 nel 2005), si discosta in maniera con-
sistente, come intuibile, il Comune di Barberino Val d’Elsa5

che raggiunge il valore massimo di 894 nel 2005. I valori
marcatamente più bassi si rilevano invece nel comune di Fi-
renzuola e di Gambassi (valori min. 381). Nel complesso la
pressione tributaria nei piccoli Comuni indagati è comunque
inferiore alla media regionale.

E) Intervento erariale: rappresenta il contributo statale che teori-
camente riceve ogni cittadino residente nel Comune. Si osserva
come questo indicatore mostri un trend medio decrescente (valo-
re min. 105 nel 2005), ma sempre superiore al valore regionale (va-
lore minimo 78 nel 2005) a dimostrazione di come i piccoli Comu-
ni dipendano in misura consistente dai trasferimenti statali. Il Co-
mune meno supportato dalle risorse statali risulta essere il Comu-
ne di Vaglia che registra un valore minimo pari a 13 nel 2005. Il
Comune più dipendente dai trasferimenti erariali è invece Mon-
taione6che registra un valore medio assoluto pari a 320 nel trien-
nio indagato.

F) Intervento regionale: rappresenta il contributo regionale
che teoricamente riceve ogni cittadino residente nel Comu-
ne. L’intervento regionale nella media dei Comuni osservati
(valore medio del triennio pari a 36) è complessivamente in-
feriore rispetto alla media regionale nel triennio (45,3). I va-
lori minimi si registrano nel Comune di Gambassi Terme (6
nel 2003, 7 nel 2004) e nel Comune di Vaglia (12 nel 2005). I
valori massimi si riscontrano invece per il 2003, nel Comune
di Montaione7 (80), per il 2004 e il 2005 nel Comune di Lon-
da (79, 98).

4 In questo caso gioca il
fatto che nel Tit. I sono stati
contabilizzati anche i
proventi delle Concessioni
edilizie; inoltre i
Trasferimenti dello Stato
(Tit.II) sono sensibilmente
superiori agli altri Comuni
per effetto della gestione
della Casa di Riposo.

5 L’aumento dei valori per
l’anno 2005 è dovuto alla
allocazione, a partire
dall’anno 2005 dei
permessi a costruire (oneri
di urbanizzazione) al titolo
1° dell’entrata secondo le
indicazioni
dell’osservatorio sulla
finanza locale.Ciò vale
anche con riferimento
all’indicatore relativo alla
pressione finanziaria.

6Vedi nota 3
relativamente ai
trasferimenti statali.

7 Fino al 2003 la Regione
ha assicurato un contributo
annuo di € 235.000,00 per
la gestione della Casa di
Riposo. In seguito è stato
concordato un piano di
ridimensionamento che si
esaurirà con il corrente
esercizio 2007.Nello
stesso anno il Comune ha
beneficiato di un contributo
sui fondi P.R.S.E.2001-
2005 per interventi sulle
infrastrutture per il
commercio di €
105.000,00.
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G) Velocità riscossione entrate proprie: rappresenta la ca-
pacità dell’ente di incassare nell’anno corrente gli accerta-
menti emessi per le entrate tributarie (Tit. I/E) ed extratribu-
tarie (Tit. III/E). Per questo indicatore si osservano valori ab-
bastanza omogenei. La media degli undici Comuni (2003:
68%; 2004: 67%; 2005: 66%) è comunque inferiore al valore
medio regionale (2003: 71%; 2004: 74%; 2005: 71%). Il Co-
mune più virtuoso risulta essere Barberino Val d’Elsa che re-
gistra valori superiori (2003: 86%; 2004: 77%; 2005: 83%) ri-
spetto anche alla media regionale. Il Comune meno effi-
ciente risulta invece essere Londa (2003: 55%) ed il Comune
di Firenzuola (2004: 53%; 2005: 51%).

H) Rigidità spesa corrente (1): rappresenta la percentuale di
entrate correnti che risultano “immobilizzate” per il paga-
mento di due componenti fisse delle spese correnti (intese
nella loro più larga accezione) ovvero per il pagamento del-
le spese di personale e per il rimborso della quota capitale
dei mutui. Per questo indicatore a livello medio regionale
nei tre anni di analisi si attesta intorno al 45,5% (con un pic-
co nel 2005 pari al 53%), mentre il valore degli undici Co-
muni oggetto di indagine è inferiore attestandosi al 37%.
Fra questi undici enti si rileva il valore massimo per il Comu-
ne di Montaione8 che rispettivamente presenta il 49% nel
2003, il 47% nel 2004, e il 42% nel 2005, mentre il valore mi-
nimo è rappresentato dal Comune di Vaglia per l’anno 2003
(32%), nel 2004 dal Comune di Dicomano (32%), e nel 2005
dal Comune di Dicomano e Palazzuolo sul Senio (entrambi
35%).

I) Rigidità spesa corrente (2): rappresenta la percentuale di
entrate correnti che risultano “immobilizzate” per il paga-
mento di una componente fissa delle spese correnti: la spe-
sa di personale. Il valore medio regionale nei tre anni di ana-
lisi è pari al 30,7% mentre la media del nostro campione di
analisi nel triennio è superiore (nel 2003 il 34%, nel 2004 il
33% e nel 2005 il 34%). All’interno dell’universo indagato il
valore più basso si rileva nel 2003 per il Comune di Vaglia,
con il 27%, nel 2004 per il Comune di Dicomano e San Piero
a Sieve con il 28% e nel 2005 per il Comune di Palazzuolo
sul Senio con il 30%; mentre il valore più elevato nei tre an-
ni di analisi risulta essere per il Comune di Montaione9 (ri-
spettivamente 47%, 44%, 39%). Se si fa un rapido confron-
to con le risultanze dell’indicatore precedente si può facil-
mente notare come per entrambi gli indicatori siano sostan-
zialmente gli stessi Comuni a presentare i valori minimi e

505. Analisi comparata dei dati
contabili relativi al triennio
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8 Lo stesso criterio di
confronto è stato seguito
per i successivi paragrafi
6.2 e 6.3.

9 “Dal 2004 la Regione ha
sostenuto i piccoli comuni
con maggiori disagi con
contributi compresi tra i 24
mila e i 28 mila euro annui
per comune, destinati al
sostegno di uffici e servizi.
Tali finanziamenti sono
serviti per mantenere i
servizi di trasporto pubblico
o scolastico senza alzare
le tariffe, oppure per aprire
sportelli turistici, o per
ampliare gli orari di
apertura delle biblioteche.
Altra misura di intervento
regionale è stata
l’istituzione del fondo di
rotazione istituito due anni
fa, al quale i piccoli comuni,
in carenza di risorse,
possono accedere per
investimenti in
progettazioni”.
Dichiarazione del
Vicepresidente della
Regione Toscana Federico
Gelli, in occasione della
presentazione della festa
dei piccoli comuni,
promossa da
Legambiente con la
collaborazione di Enel,
presso il Comune di
Barberino Val d’Elsa il
giorno 6 maggio 2007.
Firenze, Comunicato
stampa del 26 Aprile 2007.
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massimi, questo a dimostrazione di quanto le spese di per-
sonale incidano nella determinazione dei valori del prece-
dente indicatore (Rigidità spesa corrente(1)).

J) Investimenti pro-capite: serve per misurare quanto un en-
te destina per gli investimenti rapportato alla popolazione, in
sostanza quanto si investe (Tit. II/U) in rapporto alla popola-
zione. In generale per questo indicatore assistiamo ad un an-
damento altalenante nei tre anni di analisi fra i Comuni og-
getto di analisi. Il valore medio regionale nel trienio è pari a
circa 436 euro per abitante, mentre la media degli undici Co-
muni si attesta a circa 422 euro per abitante, questo dimo-
stra come in media i piccoli Comuni investono più risorse/abi-
tante da destinare agli investimenti. Per questo indicatore il
valore massimo del 2003, ben oltre sia la media degli undici
Comuni del campione, ma anche ben oltre la media regio-
nale, è del Comune di Firenzuola (1.392 euro), per il 2004 è
del Comune Vaglia (892 euro) e per il 2005 è del Comune di
San Godenzo (832 euro). Il valore minimo, invece, per il 2003
appartiene al Comune di San Piero a Sieve (172 euro), per il
2004 al Comune di Palazzuolo sul Senio (115 euro) mentre
per il 2005 al Comune di Gambassi Terme (122 euro).

K) Velocità gestione spese correnti: rappresenta la capacità
dell’ente di pagare nell’anno corrente gli impegni assunti per
le spese correnti (Tit. I/U). Per questo indicatore il valore me-
dio regionale nel triennio di analisi è pari al 74,8% di poco
inferiore al valore medio degli undici enti del campione che
nel triennio è di poco superiore al 76,4% a dimostrazione del
fatto che ? degli impegni presi vengono pagati entro lo stes-
so esercizio finanziario, naturalmente questo parallelamen-
te vuole significare che circa il 25% degli impegni presi e non
pagati andranno ad incrementare i residui passivi. Fra gli un-
dici Comuni analizzati il valore maggiore è per i Comuni di
Vaglia, San Godenzo e Dicomano per l’anno 2003 (79%), per
l’anno 2004 è del Comune di Palazzuolo sul Senio (82%) e
per l’anno 2005 è del Comune di Vaglia (81%). Il valore mi-
nimo per questo indice per l’anno 2003 è del Comune di Fi-
renzuola, per il 2004 è per il Comune di San Piero a Sieve
(61%) che presenta un grosso scostamento rispetto alla me-
dia (ben 15 punti percentuali), così come per l’anno 2005
(70%).

L) Congruità dell’ICI: questo indicatore è piuttosto significa-
tivo perché sintetizza il rapporto tra il gettito complessivo ICI
e la popolazione residente. Il valore medio regionale per
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questo indicatore si attesta nel triennio di analisi a 246 euro
per abitante mentre la media degli undici Comuni risulta più
bassa di attestandosi sui 228 euro per abitante, questo di-
mostra che i residenti nei piccoli Comuni mediamente bene-
ficiano di una minore imposta comunale sugli immobili pari
a circa 18 euro. Fra i Comuni oggetto di analisi i valori più
elevati sono stati registrati per il triennio di analisi dal Co-
mune di Palazzuolo sul Senio (2003: 336 euro), dal Comune
di Barberino Val d’Elsa (2004: 323 euro) e dal Comune di
Montaione (2005: 377 euro); mentre il valore più basso è sta-
to registrato per l’anno 2003 dal Comune di San Piero a Sie-
ve (152 euro) e per il 2004 e 2005 dal Comune di Dicomano
(rispettivamente 138 euro e 151 euro). 

M)Congruità della COSAP – TOSAP: al pari del precedente
indicatore anche questo misura il peso/contributo di ogni cit-
tadino per il gettito derivante dalla Canone o Tassa di occu-
pazione suolo, aree pubbliche. Per questo indicatore i valo-
ri sono molto più modesti, anche se possiamo vedere che la
media regionale si attesta sui 6 euro per abitante mentre
quella degli undici enti sui 7 euro, che in termini assoluti pre-
senta uno scostamento di solo un euro ma che in termini
percentuali corrisponde a circa l’11%. Fra i Comuni oggetto
di indagine il valore più elevato si registra nei tre anni di ana-
lisi per il Comune di Palazzuolo sul Senio (14 euro sia per il
2003 che per il 2004 e 16 euro per il 2005), mentre il valore
più basso si rileva per il Comune di Vaglia (3 in tutti e tre gli
anni di analisi).

N) Intervento regionale su entrate: questo indicatore viene
utilizzato per misurare quanto il contributo regionale, sia
corrente indistinto che per funzioni delegate, incide sul to-
tale delle entrate correnti e proprio per questa ragione è
particolarmente significativo vedere come la media degli un-
dici Comuni analizzati sia più bassa della media regionale.
Infatti, la media regionale per il triennio analizzato è pari al
4,7%, mentre per gli undici Comuni è pari al 4,2% che in rap-
porto percentuale corrisponde a un –10,9%. Fra i Comuni in-
dagati il valore più elevato viene registrato, per il 2003 e
2005, dal Comune di Londa (9% e 11%), per il 2004, dal Co-
mune di Marradi (10%), mentre il valore minimo viene rile-
vato per i primi due anni di analisi dal Comune di Gambassi
Terme (1% sia per il 2003 che per il 2004) e per il 2005 dal
Comune di Vaglia (1%).

525. Analisi comparata dei dati
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Tav. 10: Scostamenti percentuali, per singolo indicatore, tra media undici Enti e
media regionale.

Di seguito si riporta una serie di tabelle riepilogative contenti
gli scostamenti percentuali, per ogni singolo indicatore, tra i va-
lori medi degli undici Comuni e i valori medi regionali.

Tav. 10 bis: Scostamenti percentuali, per singolo indicatore, tra media undici Enti e
media regionale.

Relativamente ai primi 6 indicatori analizzati si osserva co-
me il valore medio dell’universo indagato sia pressoché sempre
inferiore al valore medio regionale eccezion fatta per l’indica-
tore relativo all’intervento erariale che invece mostra uno sco-
stamento percentuale positivo del 25% nel 2003, del 33% nel
2004 e del 34% nel 2005 tra la media degli undici enti e la me-
dia regionale, a dimostrazione di una maggiore incidenza del-
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l’intervento erariale (che comunque registra un trend negativo
nel corso dei tre anni) nei piccoli comuni fiorentini rispetto al-
l’universo toscano.
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Tav. 10 tris: Scostamenti percentuali, per singolo indicatore, tra media undici Enti e
media regionale.

Tav. 10 quater: Scostamenti percentuali, per singolo indicatore, tra media undici Enti e media regionale.

Rispetto a questa seconda serie di indicatori negli undici Co-
muni si osserva:

un sostanziale allineamento alla media regionale relativa-
mente all’indicatore K (velocità di gestione delle spese correnti);

uno scostamento negativo negli indicatori G), L), che dimo-
stra una maggiore difficoltà per i piccoli Comuni di attrarre au-
tonomamente risorse finanziarie;

una forte incidenza della voce relativa all’ammortamento
dei mutui nel calcolo dell’indicatore di rigidità della spesa cor-
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rente (cfr. indicatori H, I), a dimostrazione di una minore capa-
cità di indebitamento del piccolo Comune.

la non significatività del dato relativo all’indicatore degli in-
vestimenti pro-capite, il quale mostra un andamento altale-
nante in tutti gli enti indagati, che si riflette poi anche nel trend
dei valori medi (negativo per il 2003 e 2005, positivo per il 2004).

Tav. 10 quinques: Scostamenti percentuali, per singolo indicatore, tra media undici
Enti e media regionale.

Il valore relativo all’indicatore M (Congruità della COSAP-
TOSAP) mostra una maggiore incidenza di questa tassa sul cit-
tadino del piccolo Comune, rispetto alla media regionale. 

Infine, l’indicatore N (intervento regionale sulle entrate),
conferma quanto sopra visto relativamente al minor supporto
finanziario (pari a –19%) offerto dalla Regione ai piccoli Comu-
ni rispetto alla media dei contributi regionali complessivamen-
te concessi in favore dei Comuni toscani. Questa tendenza sem-
bra cambiare nell’anno 2005 dove il valore medio degli undici
enti supera il valore medio regionale di ben 7 punti percentua-
li. Di seguito si riporta una tabella riepilogativa contente gli sco-
stamenti %, per ogni singolo indicatore, dei valori rilevati per
ciascun Comune rispetto alla media regionale ed alla media de-
gli undici enti.

Volume_rapporto  21-06-2007  12:59  Pagina 55



565. Analisi comparata dei dati
contabili relativi al triennio
2003-2004-2005

Tav. 11: Riepilogo scostamenti percentuali per ogni singolo indicatore
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6. Il trend decennale 
(1995-2005)
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6.1 Analisi della spesa corrente

In questo paragrafo si è scelto di dedicare un focus di ap-
profondimento al trend della spesa corrente dal 1995 al 2005.
Come di consueto il campione analizzato degli undici Comuni
verrà confrontato con la media regionale e con la media degli
undici Enti10.

Di seguito riportiamo due tabelle: la prima (Tav. 12) conten-
te i valori assoluti della spesa corrente, la seconda (Tav 12 bis)
contente gli scostamenti percentuali fra i vari anni di analisi.

626. Il trend decennale 
(1995-2005)

Tav. 12: Analisi spesa corrente 1995-2005 (Valori assoluti espressi in Euro).

In termini assoluti si evidenzia negli 11 enti una progressiva
crescita della spesa corrente che da un valore medio pari a
2.114.545 nel 1995, passa ad un valore pari a 3.415.019 nel 2005,
mostrando un incremento sostanzialmente graduale lungo l’in-
tero arco temporale considerato. L’anomalia più evidente è rap-
presentata del comune di Montaione che per le ragioni sopra

10 Lo stesso criterio di
confronto è stato seguito
per i successivi paragrafi
6.2 e 6.3.
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esposte mostra valori significativamente fuori media (intorno
ai 6 milioni di euro), tanto da avvicinarsi al valore medio di tut-
ti i comuni toscani.

La media regionale mostra infatti importi di spesa corrente
nettamente superiori, che da un valore pari a 8.423.759 nel
1995, passa ad un valore pari a 11.090.158 nel 2005.

La seconda tabella, che illustra gli scostamenti percentuali
nel decennio, ci consente di interpretare meglio il trend, evi-
denziando gli scostamenti di maggior rilievo: gli incrementi più
significativi nella spesa corrente dei piccoli comuni fiorentini si
sono registrati tra il ’95 e il ’96 (∆ 6,49%), tra il ‘98 e il ‘99 (∆
10,15%) e tra il ’00 e il ‘01(∆ 7,06%). 

Complessivamente si osserva per gli stessi enti un incremen-
to medio nel corso del decennio di oltre il 45% della spesa cor-
rente (∆ 46,82%), mentre la variazione decennale registrata nel-
la media regionale evidenzia un delta del 31,65%, a dimostra-
zione della maggiore incidenza della variazione di spesa nei bi-
lanci dei piccoli enti oggetto di studio.

Tav. 12 bis: Analisi spesa corrente 1995-2005 (Scostamenti%).
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Di seguito riportiamo alcuni grafici per integrare l’analisi sul
trend della spesa corrente.

646. Il trend decennale 
(1995-2005)

Tav. 14: Analisi spesa corrente 1995-2005: sintesi grafica della variazione
decennale nell’andamento della spesa corrente (valori percentuali)

Tav 15: Analisi spesa corrente 1995-2005: sintesi grafica della variazione della
media regionale e della variazione media degli 11 enti nel decennio

Tav. 13: Analisi spesa corrente 1995-2005: sintesi grafica del trend storico

Il primo (Tav. 13) illustra i dati di sintesi in valori assoluti, mo-
strando alcune differenze per fascia demografica di riferimento:
in particolare si osserva che vi è una differenza consistente tra gli
ammontari di spesa corrente rilevati nei piccolissimi enti (Londa
Palazzuolo sul Senio e San Godenzo) e quelli con popolazione
compresa tra i 3.001 e i 5.000 abitanti (Firenzuola, Gambassi Ter-
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me, Barberino Val d’Elsa, San Piero a Sieve, Marradi, Montaione),
senza difformità di rilievo, invece, tra i valori registrati in questa
seconda fascia (3001-5.000) e quelli riferibili ai Comuni di Vaglia
e Dicomano, inclusi nella terza fascia (5.001-10.000) .

Il secondo (Tav.14) sintetizza la variazione decennale in valori
percentuali distinti per ente: qui emerge con chiarezza l’impatto
della crescita decennale nel valore della spesa corrente in ciascun
Comune osservato; in particolare si nota come nei Comuni di Di-
comano, Vaglia e San Piero a Sieve (che addirittura mostra una va-
riazione pari all’85%) i delta % superino il 70% tra il 1995 e il 2005.

Il terzo grafico (Tav. 15) rapporta, per ogni anno osservato, la
variazione della media regionale alla variazione media degli 11
enti, confermando la maggiore “variabilità” della seconda.

Segue l’illustrazione grafica del trend decennale della spesa
corrente riferito a ciascun ente oggetto di indagine, preceduto
dai due grafici relativi ai valori medi.
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6.2 Analisi dei trasferimenti 
erariali (correnti)

Il secondo focus di approfondimento oggetto di questa se-
zione è il trend decennale dei trasferimenti erariali. 

Di seguito riportiamo due tabelle: la prima (Tav. 16) conten-
te i valori assoluti dei trasferimenti correnti dallo Stato, la se-
conda (Tav. 16 bis) contente gli scostamenti percentuali fra i va-
ri anni di analisi.

Tav. 16: Analisi dei
trasferimenti erariali
correnti:
trend 1995-2005

In termini assoluti si evidenzia negli 11 enti una progressiva e
consistente riduzione dei trasferimenti erariali che da un valore me-
dio pari a 860.292 nel 1995, toccano il valore medio più basso, pa-
ri a 376.257, nel 2005, diminuendo di oltre la metà dell’importo. 

Anche la media regionale dei trasferimenti erariali si riduce
da un valore pari a 2.978.658 nel 1995, ad un valore pari a
981.369 nel 2005.

La seconda tabella, che illustra gli scostamenti percentuali
nel decennio, ci consente di interpretare meglio il trend, evi-
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denziando gli scostamenti di maggior rilievo: i decrementi più si-
gnificativi nei trasferimenti erariali ai piccoli comuni fiorentini,
ma in generale a tutti i comuni toscani si sono registrati a parti-
re dal 2002. Complessivamente si osserva per gli stessi enti un
decremento medio nel corso del decennio di circa il 56% (∆-
56,26%), mentre la variazione decennale registrata nella media
regionale evidenzia un delta di oltre il 65% (∆-67,05%), segno di
un trend congiunturale comunque negativo, come evidenziato
anche dall’ultimo grafico di sintesi (Tav.17).

686. Il trend decennale 
(1995-2005)

Tav.16bis: Analisi
trasferimenti erariali
correnti 1995-2005
(Scostamenti %)

Tav.17: Analisi dei trasferimenti erariali correnti  trend medio 1995-2005
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6.3 Analisi dei trasferimenti 
regionali (correnti)

L’ultimo approfondimento di questo capitolo è dedicato al
trend decennale dei trasferimenti regionali, ritenuto utile so-
prattutto ai fini del confronto con il trend decennale dei tra-
sferimenti erariali.

Di seguito riportiamo due tabelle: la prima (Tav. 18) conten-
te i valori assoluti dei trasferimenti correnti dallo Stato, la se-
conda (Tav. 18 bis) contente gli scostamenti percentuali fra i va-
ri anni di analisi. 

Tav. 18: Analisi dei trasferimenti regionali correnti: trend 1995-2005

In termini di valori assoluti si evidenzia negli 11 enti un an-
damento medio altalenante che nel primo quinquennio (’95 -
99) evidenzia, dopo un incremento dei trasferimenti tra il ‘95
(circa 73.000 euro) e il ‘96 (circa 79.000 euro), un sostanziale al-
lineamento dei valori attorno ai 65.000 euro annui. Nel periodo
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successivo (2000-2005) si osserva invece un’inversione di ten-
denza con una progressiva crescita del contributo regionale
che nel 2005 raggiunge un valore medio di 136.052 euro an-
nui, a cercare di compensare le minori entrate da trasferi-
menti erariali. Anche la media regionale segue sostanzial-
mente lo stesso trend, con qualche eccezione (vedi ad es. la
riduzione registrata tra il ’04 e il ’05).

La seconda tabella, che illustra gli scostamenti percentua-
li nel decennio, ci consente di interpretare meglio il trend, evi-
denziando gli scostamenti di maggior rilievo: la variazione più
anomala si registra, per i piccoli comuni fiorentini tra il ’01 e
il ’02, con un delta positivo di 73,33 p.p. (punti percentuali).
Complessivamente si osserva per gli stessi enti un incremento
decennale dei trasferimenti correnti regionali di 85,41 p.p..
Tuttavia, lo stesso valore, se confrontato con il delta decen-
nale della media regionale (∆ +241,89), evidenzia un gap par-
ticolarmente rilevante nell’azione di supporto da parte della
Regione. 

Tav.18bis: Analisi trasferimenti regionali correnti 1995-2005 (Scostamenti %)

Volume_rapporto  21-06-2007  12:59  Pagina 70



71 6. Il trend decennale 
(1995-2005)

Tav. 19: Analisi dei trasferimenti regionali correnti: trend medio 1995-2005
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7. Focus di approfondimento 
su alcuni indicatori per fasce 
demografiche 
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7.1 Autonomia Finanziaria 

Il trend triennale dell’indicatore relativo all’autonomia fi-
nanziaria (incidenza delle entrate proprie sul totale delle en-
trate correnti), analizzato per fasce demografiche di appar-
tenenza, conferma la difficoltà dei piccolissimi comuni di alli-
nearsi alla media dell’universo indagato. Rispetto al valore
medio degli 11 Comuni che nel corso dei tre anni si attesta at-
torno all’81%, spicca il Comune di Vaglia che registra un va-
lore medio di circa 92% con un trend crescente, indice di una
maggiore autonomia finanziaria anche rispetto al valore me-
dio regionale. 

747. Focus di approfondimento 
su alcuni indicatori per fasce
demografiche

Tavv. 20 e 20bis: Trend triennale(2003-2005) dell’indice di autonomia finanziaria
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7.2 Autonomia Impositiva

Anche il trend triennale dell’indicatore relativo all’autonomia
impositiva (incidenza delle entrate tributarie sul totale delle en-
trate correnti), analizzato per fasce demografiche di appartenen-
za conferma la situazione di disagio maggiore per i piccolissimi co-
muni (Londa, Palazzuolo sul Senio, San Godenzo). Si rileva peraltro
un’anomalia rappresentata dal Comune di Montaione che pur non
essendo incluso tra i più piccoli, registra un valore marcatamente
più basso, giustificato - come in precedenza osservato - dalla pre-
senza di introiti delle rette della Casa di Riposo (Tit. III). Rispetto al
valore medio che negli undici Comuni si attesta attorno al 51% nel
corso dei tre anni, altra anomalia è rappresentata dal Comune di
Barberino Val d’Elsa (collocato nella seconda fascia demografica)
che registra un valore medio di circa 72% con un trend crescente,
valore superiore anche rispetto al valore medio regionale. 

Tavv. 21 e 21 bis: Trend
triennale (2003-2005)
dell’indice di autonomia
impositiva
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7.3 Intervento Erariale 

L’indicatore relativo all’intervento erariale, il quale misura il
contributo statale teoricamente ricevuto da ogni cittadino resi-
dente, è indubbiamente tra i più significativi per l’analisi in og-
getto poiché consente di poter affermare:
– in primis che i piccolissimi Comuni dipendono in misura mag-

giore dai trasferimenti statali rispetto ai Comuni al di sopra
dei 3000 abitanti;

– in secondo luogo, se si osserva la variazione media dell’indi-
ce dal 2003 al 2005 (ultima colonna della Tav. 21 bis) si evi-
denzia facilmente come le percentuali di decremento siano
in effetti consistenti (24,61% è il delta medio regionale e il
18% è il delta medio dell’universo indagato); 

767. Focus di approfondimento 
su alcuni indicatori per fasce
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Tavv. 22 e 22 bis: Trend triennale (2003-2005) dell’indice di intervento erariale
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– in terzo luogo, analizzando il trend decrescente degli 11 co-
muni distinto per le soglie demografiche individuate, l’unico
dato confortante è che la riduzione interessa in misura per-
centualmente maggiore gli enti che si avvicinano alla soglia
dei 5.000 abitanti, dunque più grandi.

Il Comune supportato in misura minore è Vaglia, mentre gli en-
ti beneficiari di un intervento più consistente sono Montaione
e Palazzuolo sul Senio.

Tavv. 23, 23 bis, 23 ter:
Trend triennale 
(2003-2005) dell’indice
di intervento 
Erariale per fasce
demografiche
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7.4 Intervento Regionale 

Il trend triennale relativo all’indice di intervento regionale
(contributo regionale per cittadino residente) mostra invece un
andamento difforme rispetto a quanto sopra osservato in me-
rito all’intervento erariale. Si osserva in particolare: 

in primis che nonostante nel triennio i piccoli Comuni della
Provincia di Firenze mediamente abbiano beneficiato di mino-
ri supporti regionali rispetto all’universo dei comuni toscani, il
trend medio dell’intervento regionale negli 11 enti indagati è in
crescita;

in secondo luogo, analizzando il trend degli 11 comuni di-
stinto per le soglie demografiche individuate, si osserva tra il

Tavv. 24 e 24 bis: Trend triennale (2003-2005) dell’indice di intervento regionale
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2003 e il 2005 un consistente incremento percentuale dell’indi-
ce (51,88%) nei piccolissimi comuni, mentre si registra ancora
un trend decrescente dell’incidenza regionale nei Comuni al di
sopra dei 3.000 abitanti.

i valori minimi si registrano nel Comune di Gambassi Terme
e di Vaglia; il valore massimo nel Comune di Londa.

Tav. 25, 25 bis, 25 ter:
Trend triennale 
(2003-2005) dell’indice
di intervento 
Regionale per fasce
demografiche 
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7.5 Pressione Finanziaria

Rispetto al trend triennale dell’indice di pressione finanziaria
(carico procapite originato dalle entrate dei Tit. I e II), si osserva
che il valore medio regionale registra tra il 2003 e il 2005 una
crescita marginale (2%), di gran lunga inferiore al trend della
media degli 11 enti che invece mostra un delta pari al 13%.

Il valore appena osservato (13%) è il risultato della media fra
tre valori alquanto difformi per fascia demografica di riferimento: 

∆ 8,10%, per x > 5.001 abitanti; 
∆ 10, 76%, per 3.001> x < 5.000; 
∆ 23,12%, per 1.001> x < 2.000).
I valori più alti si registrano nel Comune di Montatone (ma

come sopra visto l’anomalia del dato in questo caso è riferibile
al fatto che nel Tit. I sono stati contabilizzati anche i proventi
delle Concessioni edilizie e che i Trasferimenti dello Stato (Tit.II)

7. Focus di approfondimento 
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Tavv. 26 e 26 bis: Trend triennale(2003-2005) dell’indice di pressione finanziaria
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sono sensibilmente superiori agli altri Comuni per effetto della
gestione della Casa di Riposo). Anche il Comune di Barberino
mostra un valore anomalo tra il 2004 e il 2005 (∆ 43,35%), in
buona parte causata da politiche di investimento a m/l termi-
ne. I valori più bassi rispetto anche alla media regionale si os-
servano nei Comuni di Gambassi e Marradi. 
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7.6 Pressione tributaria

L’indice relativo alla pressione tributaria rappresenta un altro
dato di assoluto rilievo informativo ai fini della presente anali-
si. Il contributo/carico sopportato da ogni cittadino residente
nel piccolo comune fiorentino per la generazione delle entrate
tributarie, mostra nel triennio considerato un trend positivo (∆
15,54%) rispetto al valore medio regionale che risulta presso-
ché costante nei tre anni considerati. Sono ancora una volta i
piccolissimi Comuni ad accollarsi il maggior onere di una con-
giuntura strutturale comunque non favorevole.

Per le ragioni sopra viste (vedi nota 5, p. 49) si discosta dal
trend in misura considerevole il Comune di Barberino, che rag-
giunge il valore massimo di 894 nel 2005. I valori marcatamen-
te più bassi si rilevano invece nei Comuni di Firenzuola e di
Gambassi (valori min. 381). 

Tavv. 28 e 28 bis:Trend triennale (2003-2005) dell’indice di pressione tributaria
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Dall’analisi condotta emerge un quadro di sintesi interes-
sante, nel quale si osserva quanto segue: 

Il piccolo Comune è molto più dipendente dalle en-
trate erariali rispetto al Comune di medie dimensioni e
considerando il trend negativo dell’intervento erariale negli ul-
timi tre anni, la situazione appare preoccupante;

Il piccolo Comune non riesce a compensare il trend ne-
gativo dell’intervento erariale con i contributi regionali.
In particolare, l’andamento decennale dei contributi regionali di
parte corrente (destinati a finanziare spese che i Comuni affron-
tano annualmente per garantirne il normale funzionamento del-
le attività), pur mostrando complessivamente un trend in cresci-
ta, registra invece, negli anni 2002/2003 e 2004/2005, un’inver-
sione di tendenza. Alcuni di questi contributi vengono an-
nualmente erogati in base ad una graduatoria che asse-
gna a ciascun Comune toscano un punteggio della condi-
zione di disagio calcolata tenendo in considerazione alcuni pa-
rametri chiave individuati dalla Regione (rif. L.R. n. 39/2004).
Emerge peraltro una difficoltà oggettiva ad accedere a ta-
li risorse a causa dei requisiti stringenti influenti sulla gra-
duatoria per l’accesso al fondo regionale;
• Il piccolo Comune ha minore capacità di indebitamen-

to e questo si riflette in una maggiore difficoltà nel far fron-
te alle attività istituzionali;

• Il piccolo Comune in assenza di massa critica difficil-
mente riesce ad operare in condizioni di efficienza. Oc-
corre dunque riflettere sull’opportunità di sviluppare inter-
venti di gestione associata di alcune funzioni amministrative. 
Considerando altresì il dato relativo all’estensione territoria-

le del piccolo Comune della Provincia di Firenze, che media-
mente supera i 100kmq (con il caso limite di Firenzuola che si
sviluppa su un territorio di 272 kmq), è chiaro che il territorio
estremamente grande da coprire, moltiplica le già non poche
difficoltà. Se si pensa che un Comune medio italiano supera di
poco i 33 kmq di territorio, è comprensibile l’estremo bisogno
espresso da più parti di destinare risorse a tali piccole realtà in
modo mirato ed equo, sulla base dei livelli demografici e delle
caratteristiche del territorio.

La necessità ora espressa deriva soprattutto dal fatto che pur
erogando un numero minore di servizi, i piccoli comuni fioren-
tini sono spesso in grado di offrire servizi più personalizzati, più
attenti, nonostante il livello qualitativo dipenda evidentemen-
te dalle risorse a disposizione che come ampiamente descritto
sopra, sono scarse.

Quali sono pertanto le prerogative dei piccoli centri abitati
oggetto del nostro lavoro?

868. Considerazioni conclusive
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Occorre innanzitutto garantire il Livello essenziale di
cittadinanza, valorizzando al meglio l’importanza del
ruolo rivestito da queste realtà territoriali. 

Occorre dunque dare respiro alle prospettive, alla crea-
tività, ma soprattutto occorre attivare misure di soste-
gno diretto, definendo soglie contributive minime, tali
da garantire ai piccoli comuni almeno il regolare svolgi-
mento delle funzioni istituzionali.

I piccoli Comuni, nella loro particolarità, rappresentano sen-
za ombra di dubbio una risorsa preziosissima per il nostro Pae-
se poiché hanno il compito di tutelare e promuovere le qualità
presenti sul territorio, essendo depositari di valori storici, cultu-
rali, economici ed ambientali. Appare dunque opportuno che
le Istituzioni a livello centrale, regionale e provinciale si impe-
gnino per una piena valorizzazione di tale risorsa. 

Anche i piccoli Comuni della provincia fiorentina rappresen-
tano indubbiamente un supporto indispensabile per i servizi al-
la città capoluogo e, se verrà riequilibrato il trasferimento del-
le risorse tenendo conto della loro estensione, potranno avere
un futuro più certo.

I risultati dell’analisi economico-finanziaria ci consen-
tono di poter affermare anche che la linea da proporre
per i piccoli comuni non è quella degli accorpamenti (co-
me si è tentato di fare qualche anno fa proponendo l’a-
bolizione delle giunte nei “micro” centri abitati), ma
piuttosto quella della gestione associata di servizi e fun-
zioni e della valorizzazione della gestione di Comuni che
sono piccoli per numero di abitanti, ma grandi per esten-
sione territoriale. 

Lo studio ha evidenziato come allo stato attuale per ammi-
nistrare il loro territorio i piccoli Comuni abbiano a disposizione
risorse finanziarie per poco più di 5 milioni di euro ciascuno (di
cui circa il 65% da destinare alla spesa corrente e il 20% alla spe-
sa in conto capitale).

La Regione Toscana ha legiferato in questo senso so-
stenendo dal 2004 i piccoli comuni con maggiori disagi11. 

Stesso impegno si è assunta la Provincia di Firenze as-
segnando annualmente un contributo economico a fa-
vore dei piccoli enti del proprio territorio.

La tematica è adesso matura per essere affrontata e
risolta definitivamente anche a livello nazionale e il rife-
rimento chiaramente va alla prossima approvazione del
Disegno di Legge N. 1516, “Misure per il sostegno e la va-
lorizzazione dei piccoli comuni”, approvato dalla Camera
dei deputati il 18 aprile 2007.

87 8. Considerazioni conclusive
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L’analisi svolta ha consentito di pervenire alla definizione di
un modello di raccolta dati funzionale alla periodica rilevazione
dei dati economico finanziari degli undici piccoli Comuni della
Provincia di Firenze. 

Si ritiene che tale strumento metodologico sia in grado di
rendicontare l’attività svolta a livello di tutti i settori operanti
all’interno dei Comuni oggetto d’indagine e che possa util-
mente essere applicato per i futuri anni amministrativi.

L’obiettivo ultimo è quello di pervenire alla definizio-
ne di un “modello di piccolo comune”, individuando i re-
quisiti minimi indispensabili (numero di dipendenti, nu-
mero di servizi, caratteristiche del bacino di utenza, ecc.)
perché esso possa funzionare ad un livello di efficienza
adeguato a garantire i livelli minimi di assistenza alla
propria cittadinanza.

Gli approfondimenti di indagine successivi potrebbero dun-
que svilupparsi secondo alcune direttrici di studio, quali ad
esempio:

• L’analisi dei servizi erogati da ciascun ente in funzione della
situazione economico – finanziaria finora esaminata;

• L’individuazione delle principali modalità di erogazione del
servizio utilizzate dai piccoli enti toscani in linea con la rifor-
ma dei servizi pubblici locali, di recente approvazione;

• La definizione di un modello di raccolta dati funzionale alla
comparazione infraregionale tra i piccoli comuni della Re-
gione Toscana;

• L’esame delle principali peculiarità/differenze/difficoltà ri-
scontrate negli enti;

• Costruzione di una batteria di indicatori di performance frui-
bile da parte dei piccoli Comuni della Provincia di Firenze.

A tale scopo potrebbe essere utilmente creato un Os-
servatorio permanente sui piccoli comuni che abbia qua-
le funzione principale quella di monitorare la loro situa-
zione economico finanziaria garantendo, attraverso lo
scambio di informazioni in una comunità virtuale di ope-
ratori, la reperibilità e l’utilizzo dei principali dati conta-
bili ed extracontabili.

11 “Dal 2004 la Regione
ha sostenuto i piccoli
comuni con maggiori
disagi con contributi
compresi tra i 24 mila e i
28 mila euro annui per
comune, destinati al
sostegno di uffici e servizi.
Tali finanziamenti sono
serviti per mantenere i
servizi di trasporto
pubblico o scolastico
senza alzare le tariffe,
oppure per aprire sportelli
turistici, o per ampliare gli
orari di apertura delle
biblioteche.Altra misura di
intervento regionale è
stata l’istituzione del fondo
di rotazione istituito due
anni fa, al quale i piccoli
comuni, in carenza di
risorse, possono accedere
per investimenti in
progettazioni”.
Dichiarazione del
Vicepresidente della
Regione Toscana Federico
Gelli, in occasione della
presentazione della festa
dei piccoli comuni,
promossa da
Legambiente con la
collaborazione di Enel,
presso il Comune di
Barberino Val d’Elsa il
giorno 6 maggio 2007.
Firenze, Comunicato
stampa del 26 Aprile 2007.
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